
Mod. 1 – PROFILO  (Cod. Ud’A: 2026 – 056) 

Sulla scorta delle deliberazioni assunte dal Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione nelle rispettive 

sedute del 28/09/2026, è indetta una procedura valutativa per la chiamata di n. 1 posto di Professore di prima 

fascia ex art. 24 co. 6 della L. 240/2010 - GSD 10/ARCH-01 ARCHEOLOGIA (ex S.C. 10/A1), S.S.D. ARCH-01/E 

ARCHEOLOGIA CRISTIANA, TARDOANTICA E MEDIEVALE (ex S.S.D. L-ANT/08) presso il Dipartimento di 

SCIENZE 

 

• deliberazione del Dipartimento con la quale sono stati individuati i settori scientifico-disciplinari e concorsuali 

relativi ai posti di Professore di prima fascia da bandire: CdD del 20/05/2026 prot. gen. 50078 del 30/06/2026; 

comunicazione prot. gen. 51785 del 06/07/2026; 

• deliberazione del Dipartimento con la quale sono stati deliberati i profili di cui all’art. 2, punto 6, lett. b) del 

Regolamento di Ateneo e che a norma dell’art. 3, punto 2, lett. c) dello stesso Regolamento devono essere inseriti 

nel presente bando: CdD del 20/05/2026 prot. gen. 50078 del 30/06/2026; Decreto d’urgenza 111/2026 del 

08/10/2026 prot. gen. 79901 del 08/10/2026; Comunicazione prot. gen. 80121 del 08/10/2026; 

• deliberazione del Dipartimento con la quale, sulla scorta delle deliberazioni degli OO.AA., sono stati deliberati i 

pesi degli elementi (ponderazione percentuali) oggetto di valutazione: si rimanda ai range individuati nel bando;  

• deliberazione del Dipartimento con la quale è stato individuato il punteggio minimo di idoneità: Decreto d’urgenza 

111/2026 del 08/10/2026 prot. gen. 79901 del 08/10/2026;  

• punteggio minimo: 60/100; 

• GSD: GSD 10/ARCH-01 ARCHEOLOGIA (ex S.C. 10/A1); 

• profilo: S.S.D. ARCH-01/E ARCHEOLOGIA CRISTIANA, TARDOANTICA E MEDIEVALE (ex S.S.D. L-ANT/08); 

• sede di servizio: Dipartimento di SCIENZE;   

• specifiche funzioni che il Professore è chiamato a svolgere: 

− impegno didattico: il Professore sarà chiamato a svolgere attività didattica nell'ambito delle discipline afferenti 
al Settore Scientifico-Disciplinare ARCH-01/E Archeologia cristiana, tardoantica e medievale.  
Insegnamenti frontali, esercitazioni in laboratorio e sul terreno, prevalentemente attinenti ai seguenti ambiti della 
disciplina: Archeologia Cristiana, Archeologia Medievale, Archeologia dell’architettura, trasformazione degli 
assetti insediativi tra tarda antichità e medioevo, con particolare riguardo ai contesti urbani. I corsi saranno rivolti 
ai Corsi di Laurea Triennale, Magistrale e di Dottorato di Ricerca. Innovazione metodologica nella didattica delle 
discipline archeologiche, mediante l'integrazione delle diverse categorie di fonti, da quelle materiali a quelle 
storiche, cartografiche e iconografiche e l’impiego di metodi di analisi basati sull’approccio diretto al dato 
materiale accompagnato da adeguati approfondimenti di tipo archeometrico, con particolare attenzione alle 
evidenze architettoniche e all’edilizia storica. Il docente dovrà inoltre contribuire alla formazione avanzata di 
studenti, dottorandi e giovani ricercatori; 

− impegno scientifico: l'attività di ricerca dovrà essere caratterizzata da elevata originalità, innovazione e 
rilevanza internazionale nelle principali tematiche del settore ARCH-01/E, con particolare riferimento a:  
le trasformazioni territoriali tra tarda antichità e medioevo; il processo di cristianizzazione del territorio e la 
formazione di una geografia cristiana dalle aree funerarie, agli edifici di culto, ai complessi monastici; creazione 
di sistemi di difesa dalla tarda antichità al medioevo; analisi dell’edilizia storica, come aspetto del più ampio 
quadro della produzione: materiali, tecniche, processi produttivi, cantieri, maestranze e committenza. Ricerca 
archeologica con direzione di scavi e progetti di ricostruzione storica e valorizzazione dei paesaggi antichi, analisi 
dell’edilizia storica; partecipazione a reti di ricerca nazionali ed internazionali e collaborazioni con università, enti 
di ricerca e istituzioni scientifiche italiane ed estere; attività di trasferimento delle conoscenze verso enti territoriali, 
amministrazioni pubbliche e soggetti operanti nei settori dei Beni Culturali; 

- terza missione: organizzazione di lavori sul campo, workshop scientifici, congressi nazionali e internazionali e 

attività formative avanzate; attività di trasferimento delle conoscenze verso enti territoriali, amministrazioni 

pubbliche e soggetti operanti nei settori dei Beni Culturali, diffusione delle acquisizioni dell’attività di ricerca 

nell’ambito del Cultural Heritage;   

• diritti e doveri: come previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia di stato giuridico del personale docente 

universitario e dal vigente codice etico di Ateneo;   



• trattamento economico e previdenziale: come previsto dalla vigente normativa in materia, ed in particolare dal 

D.P.R. 15/12/2011, n. 232 e successivi adeguamenti economici disposti normativamente; 

• numero massimo di pubblicazioni: 12 (dodici); 

• modalità di accertamento della conoscenza della lingua italiana per i candidati stranieri: colloquio; 

• copertura finanziaria: a carico dei fondi di Ateneo; 

• modalità di accertamento della qualificazione scientifica: mediante valutazione delle pubblicazioni scientifiche, 

del curriculum e dell’attività didattica, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 18, lettera d) della legge 30 dicembre 

2010, n. 240. 

 


